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Sci, Maier ancora gigante
Dopo Tomba, azzurri ko

A SOELDEN

Fax annuncia: «Alberto
torna per 34 milioni»
Ma era uno scherzo

CALCIO

Sudafrica, fulmine
cade su campo
Sei giocatori feriti

TENNIS

Mary Pierce vince
Coppa del Cremlino
Battuta Monica Seles

RUGBY

La Benetton riesce
a perdere due gare
nello stesso giorno

D opoTombac’èilvuoto.El’uomodabat-
tereèancorasuperMaier.Gliazzurriar-
chivianoilgigantediSoeldensolocon
unquattordicesimopostomentrepare
ancorainarrivabile l’austriacovolante.

Laprimagaradellastagioneèstata
quindipredadiHermann
Maier. Ilcolossoaustriaco
hastracciatotuttivincendo
allagrandeunagaraal limi-
tedellaregolaritàacausa
delleavversecondizioni
meteo.Neve,ventoeneb-
biahannoinfatticostretto
gliorganizzatoriadunalun-
gaseriedirinvii.Malaloro
testardaggineelapotenza
austriacal’hannospunta-

ta:allafinesiècorsalaprimamanchealleore12
elasecondaalle15,undatoeccezionalenelle
cronachedellaCoppadelMondo.Maier-Hermi-
nator,comeormailochiamanoigiornalidimez-
zomondo,hadatononsolounsecondoe60cen-
tesimididistaccoalprimorivale,mahaanche
trascinatol’Austriaadunodiqueirisultatiche
l’hannotrasformatainunasquadrainvincibile:
aiprimipostisisonopiazzatiquattroaustriaci
(Eberharter20,Schilchegger30eMayer40).

Nelclanazzurro, ilpiùattesoeraWalterGirar-
di,diSchio,22anni,chenegliallenamentiè
semprestatodivarie lunghezzeilpiùveloce.In-
vece,l’emozionedellacompetizionel’hatradito.
AlsuopostoèsbucatoGiorgioRocca,23annidi
Livigno.Roccaèriuscitoapiazzarsiquattordice-
simo.Secondodegliazzurri, il veteranoHolzer,
giuntosedicesimo.Deludentiglialtri.

D opo12annilaCoppadel
Mondodisciècominciata
senzaAlbertoTomba.Mail
campionebolognesehaco-
munquecalamitatol’atten-
zioneditutti.Meritoanche
diunfaxanonimospeditoad
ungiornaleelveticoconcui
siannunciaval’improvviso
ritornoallegare:Tomba
partecipavaalgigantedopo
averaccettatouningaggio
di20.000dollari(circa34
milionidilire).Nessunoha
presosulserioquestoepiso-
diocheèstato«letto»come
unaburlaversogliorganiz-
zatoridellegarediSoelden.

U nagaradicalciovieneso-
spesainSudafricaacausa
diunfulmine.Èquellocheè
successoieriaduesquadre
sudafricane: l’arbitroJeff
Motsamai,al79mominuto
digioco,èstatocostrettoa
interromperel’incontrotra
leduesquadrelocali, ilCo-
smosdiJomoeleSwallows
(rondini)diMorokadopo
cheunfulminehacolpitoil
terrenodigioco.Nonc’è
scappatoilmorto,masei
giocatoridelleSwallows
(chestavanovincendoper
2-0)sonostatiportativiain
barellaall’ospedale.

L afranceseMaryPiercehavin-
toaspesedell’americanaMo-
nicaSelesiltorneofemminile
ditennisCoppadelCremlino,
torneodotatodiunmilionedi
dollaridimontepremio,libe-
randosidellaexnumerouno
insolidueset.Nellafinaledi
MoscaMaryPierce,testadi
serienumero5deltorneo,ha
dovutolottaremoltocontrola
Seles,testadiserienumero2.
LaPiercesièaggiudicatoi,
primosetper7-6(7-2altie
break).Nelsecondol’ameri-
cananonèriuscitaarecupe-
raredopoilprimobreak,esiè
arresaallafranceseper6-2.

P erdereduepartitenellostes-
sogiorno,giocatequasi in
contemporaneaeinduena-
zionidiverse.Èsuccessoalla
BenettonTrevisodirugby,
impegnataierisia inCoppa
EuropacheinCoppaItalia.
Cosìil«XV»deititolaribian-
coverdièstatosconfitto in
FranciadalColomiers,per la
CoppaEuropa,per41-7,
mentrequellocompostoda
riserveeragazzidellegiova-
nilièstatoeliminatodalla
CoppaItaliadei«grandi»
perdendoincasadallaRDS
Romaper31-23unapartita
validaperiquartidi finale.

Basket, Roma
e Kinder
perdono la testa
Fortitudo ok

Loris Capirossi, campione del brivido
Tocca Harada che va fuori, viene squalificato ma è suo il mondiale 250
BUENOS AIRES La tensione era
alle stelle e l’ultimo tango della
250 non poteva che concludersi
a suon di fuochi d’artificio. Era
facile prevederlo e così è stato.
Dopounlungotiraemolla,lavit-
toria parziale è finita a Valentino
Rossi mentre Loris Capirossi ha
colto,conunsorpassoazzardato,
la seconda piazza che gli è valsa il
titolo iridatodellaquartodilitro.
Una manovra decisa, stile Schu-
macher-Villeneuve, che ha la-
sciato a bocca amara TetsuyaHa-
rada, caduto in seguito alla vio-
lenta«sportellata»diCapirossi.

Loris è stato squalificato dai
giudici,mailtitolodicampioneè
comunque suo non avendo Ha-
rada tagliato il traguardo e non

avendoquindicolmatoildivario
diquattro lunghezze che lo sepa-
ravadalpilotaitaliano.

Nella 125 non si è deciso prati-
camente nulla. Vincendo l’ulti-
moGpdavantiaMarcoMelandri
e Lucio Cecchinello, Tomomi
Manakosaràcampionedelmon-
do per un solo punto se il conna-
zionale Sakata sarà squalificato
mentre in caso contrario i due
giapponesi si invertiranno le po-
sizioni. Ilverdetto si conoscerà la
prossima settimana, una volta
noti i risultati delle controanalisi
dellabenzinautilizzatadalpilota
dell’Aprilia, come sarà certo il
verdetto della «250» dopo il re-
clamo alla federazione di Hara-
da.

Nella 500 Michael Doohan ha
colto l’ottavo successo stagiona-
le, mail titolo, ilquinto,eranella
sue mani già dallo scorso Gp
d’Australia. Max Biaggi s’è con-
fermato vice campione del mon-
do. Un buon risultato, visto che
haesorditoquest’annoin500.

Il campionato è finito a Bue-
nos Aires ma solo sulla carta. Gli
strascichielepolemichesonoin-
fatti destinati a tenere banco an-
cora per lungo tempo. A partire
dal rocambolescoecontestatoti-
tolo della 250, il terzo alloro di
Capirossidopo quelli dellaclasse
125 vinti col team Pileri nel ‘90 e
nel ‘91. L’imolese ha vinto la sua
guerra in modo guasconesco, in-
filando e sbattendo per terra sen-

za tanti complimenti Harada a
500 metri dalla bandiera a scac-
chi. Teneva molto a questo tito-
lo, una sorta di rivincita della
sconfitta del ‘93 e ha tentato il
tutto per tutto. L’amico-rivale
giapponese ora è soltanto suo ex
amico e più che mai rivale. A tal
punto da sporgere reclamo con-
tro Capirossi per comportamen-
to antisportivo. Il reclamo, come
si è visto, è stato accettato. Capi-
rossi, a sua volta, è ricorso in ap-
pello.

Valentino Rossi si è tirato fuori
dalla mischia puntando alla vit-
toria, laquintadellastagione.Per
«Rossifumi» resta il rammarico
dinonavereiniziatoprimaavin-
cere.
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DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA C’era una volta il po-
ker. Il quartetto delle capoliste si
scinde e perde due pezzi: Bologna
Kinder e Roma. E se quella dei
campioni d’Italia - privi di Rigau-
deau e Sconochini - è una sconfit-
ta tutto sommato giustificabile, il
ko internodellaPompeaèdiquel-
li chefannoarrabbiare.Pertutta la
settimanas’erarispolverato ilcoté
del basket metropolitano, l’im-
portanza del ritorno giallorosso
ad alti livelli. Persino il sindaco
Rutelli s’era messo d’impegno per
pietire un palaeur nuovamente
pieno (erano invece in 4000 e po-
co più). Ma al dunque, la squadra
di Caja ha picchiato in testa. Di-
mostrando che la strada per la re-
surrezione è tracciata, ma ancora
non ci sono i presupposti caratte-
rialiper reggere le pressioni.Paura
di convincere, insomma. Dopo
avervintoassai.

Romahaagganciatogliavversa-
ri solounavolta,sull’11-11,poiha
sempre inseguito inutilmente, ca-
dendo nella ripresa sotto i colpi di
Portaluppi (15 punti), Johnson
(19), Wucherer (21) e Booker (21).
Milano l’ha vinta sotto canestro,
costringendo gli esterni di casa a
buoni bottini con medie scarsine:
il 5/11 di Obradovic (16) e il 6/13
di Ambrassa (20) sono la fotogra-
fia in cifre, insieme ai 15 punti in
tutto di Pessina, Turner e Cessel,
del match. A Varese, invece, la
Kinderconducevaametàgaradi7
punti. Nel finale le incursioni di
Pozzecco (19) hanno supportato
la grande gara di De Pol (15, 2/3 e
3/3 nelle triple), Mrsic (17, 5/10 e
1/1), Galanda (4/5). Di un eccel-
lente Meneghin - 17, 6/8 - la cera-
lacca nell’ultimo minuto, dopo
untestaatesta lungotuttalaripre-
sa che aveva proposto comunque
una buona Virtus: Abbio (19, 1/1,
3/6 e unatripladaoltremetàcam-
po alla fine del primo tempo), Da-
nilovic(21,5/7e3/6),eNesterovic
(13, 5/7) i migliori tra i bolognesi.
Qualche segno di resurrezione da
Paspalj(12,6/8).

Bologna Fortitudo ha mante-
nuto il passo deiRoosters regolan-
do senza troppi affanni la Zuc-
chetti. Bene Myers (25, 5/7 da 3),
benissimo Karnishovas: 24 punti,
9/9 al tiro. È lui, il lituano, l’asse
d’equilibrio di una squadra che
ancora inciampa in Europa,ma in
campionato sta andando a mille.
Contanti saluti,nellacircostanza,
ai 18 punti di Mitchell - meglio, a
43 anni, degli sbarbati altrui Da-
miao e Chiacig - e ai 20 del risorto
Bonato.

In coda proseguono il loro cal-
varioGorizia,Pistoiaesoprattutto
Verona. Partita con ben altre am-
bizioni,laMullerècadutafacciain
avantiancheaCantù,nonostante
larivoluzionenelparcostranieri.

RISULTATI A/1(5a giornata)
Teamsystem Bo-Zucchetti Re 83-73
Varese-Kinder Bo 84-80
Benetton Tv-Termal Imola 90-73
Pompea Rm-Sony Mi 81-85
Pepsi Rn-Mabo Pt 74-64
Polti Cantù-Muller Vr 65-51
Gorizia-Ducato Si 74-79

CLASSIFICA
Varese e Teamsystem punti 10; Kinder
e Pompea 8; Benetton e Zucchetti 6;
Polti, Termal, Pepsi, Sony e Ducato 4;
Muller 2; Pall.Gorizia e Mabo 0.

Capirossi in azione, in basso sul podio Foto Viola

L’Aprilia fa festa
tra gioie e veleni
MAURIZIO COLANTONI

Avevano scherzato durante la set-
timana, si erano presi in giro da
buoni compagni di scuderia. Ieri
poi nell’ultimo Gp del motomon-
diale, sul circuito di Buenos Aires,
in quell’ultima curva, l’impatto e
il titolo mondiale è passato, in un
lampo, dalla tuta del giapponese
HaradaaquelladiLorisCapirossi.

L’Aprilia si è riconquistata quel
titolo che l’anno scorso si era pre-
so per quarta volta consecutiva
Max Biaggi (con l’Honda), ma la
vittoria di Capirossi lascerà pur-
troppo nella storia del motomon-
dialeunalunghissimasciadipole-
miche. Tetsuya Harada presenta
alla Fimil ricor-
so per «condot-
ta antisporti-
va» del suo
compagno e
l’unicacosaim-
portante -
aspettando il
verdetto della
federazione - è
cheilmondiale
250 comunque
rimanga in fa-
miglia.

«È un sogno che rincorro da
tempo, non potevo sbagliare. È
unagranderivincitadopolesoffe-
renze e tutti i rospi che ho dovuto
ingoiare». Salta, strepita, esulta
Loris Capirossi. Sì, questo titolo se
lo è sudato, guadagnato con un
campionato regolare, dove, ad ec-
cezione del Gp di Assen, è riuscito
inmodoregolare sempreadanda-
re a punti. Ed ha conquistato il ti-
tolo, pensate, nell’anno in cui Va-
lentino Rossi, all’esordio nella ca-
tegoria, ha fatto una scorpacciata
di vittorie, cinque con l’ultima ar-
gentina, contro le sue «misere»
due.

Così dopo tanti tentativi, un
passaggio (con la Yamaha non uf-
ficiale) nel ‘96 in «500» (vince il
Gp di Barcellona), Capirossi è riu-
scito a conquistare il suo primo ti-
tolo in «250», dopo due mondiali
vinti (nel ‘90 e ‘91) con la 125
(Honda) quando a 17 anni con le
sue imprese si era segnalato come

il più giovane campione del mon-
do. Poi una seriedi infortuni, sfor-
tune e quella giovane promessa
svaniscenelnulla.

LorisCapirossipassacosì in250
nel ‘92, ci rimane finoal ‘94, sfiora
il titolo nel ‘93. Dopo l’ennesima
delusioni in«500»(tentaappunto
il passaggio nel ‘95 al team Yama-
ha di Wayne Rainey), Capirossi
decide di fare marcia indietro e
tornare in «250». La Casadi Noale
- perso Max Biaggi passato al-
l’Honda -offreperòaCapirossiun
posto per lottare nel mondiale
«250» contro il pilota romano, tre
volte campione del mondo. Loris
è caparbio, testardo, grintoso, ma
nel ‘97 Biaggi conferma ancora la
sua forza, vince il quarto titolo e il

romagnolo è
costretto ad ac-
contentarsi del
sestoposto.

Passa un an-
no e l’Aprilia
vince la sua
scommessa. La
vince grazie al
25enne di Ca-
stel San Pietro
(Bologna) che
ha la passione
della moto nel

sangue.PapàGiordano,lasuaom-
braneiGp,l’haspronatodagiova-
nissimo.Lorisacominciatoa5an-
niconilminicross50;cinqueanni
dopo guidavauna motoKtm;a12
anni la sua prima Yamaha 500.
L’esordio poi nell’87 - a 14 anni -
sulla pista di Magione nel trofeo
Honda. Nell’89 partecipa all’Eu-
ropeo 125 (con l’Honda) e si piaz-
za quarto. IL risultato gli vale l’in-
gaggionelteamPolericome«spal-
la»diFaustoGresininelMondiale
del ‘90. È sesto nel debutto ufficia-
le in a Suzuka), a Donington poi
centra la prima vittorie di una
grandecarriera.

Il secondo posto in Argentina
che vale il titolo dice che Loris è ri-
nato: «Forse - conclude Capirossi,
riferendosiaHarada-meritavamo
entrambidivincereperchénel ‘98
abbiamo sbagliato pochissimo...
mauntitolononsipuòdividersia
metàequestoprimomondialeper
mevalemoltissimo».

■ IL PILOTA
ROMAGNOLO
Nel suo
palmares
c’erano già
due titoli
mondiali 125
con l ‘Honda


